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1 «sieropositivi» 
Il cinismo 
dell'informazione 
allarmistica 

La teoria del sistemi Insega* a 
considerare II destino dell'Informa
zione proposto al singolo, Il sistema 
uomo, o a gruppi e a comunità di 
sistemi Interpersonali, tenendo 
conto del modo autonomo in cui 
tali stintemi la e/o borano Parlando 
dJ cqulflnnlltà del sistemi aperti, 
gli studiosi della comunicazione 
sottolineano che Informazioni di
verse possono determinare gli stes
si effetti perché il singolo sistema 
le elabora nella stesso modo e che 
le stesse informazioni possono de
terminare, Invece, effetti assai di' 
veni perché 1 sistemi diversi diver
samente te elaborano, proponendo 
problemi gra vi a chi ha responsabi
lità di Informare masse solo teori
camente Indlfferensla te di persone 
come accade oggi, ad esemplo, in 
tema di Aids 

Vate la pena di ragionare seria» 
mente sul grande esperimento In 
corso, su questo tema, In un paese 
come II nostro Un problema ogget
tivamente terribile, una minaccia 
oscura, un discorso che ha conso
nanze profonde con l'organizsato
ne psicologica del singoli e con l 
mutamenti delle abitudini sessuali 

su cui ha fatto perno, In questo se
condo dopoguerra, una vera e pro
pria ri votazione del costume e della 
società Ce n'é abbastanza, mi pare, 
per un esame attento dei modi in 
cui un'informazione di massa tam
bureggiante e Insistita e stata e è 
elaborata in diversi tipi di sistemi 
personali e interpersonali 

Inizio, per rispetto della loro 
condizione, dal malati di Aids Co
stituiscono un grande gruppo di 
persone cui si e parlato con una 
franchezza assai maggiore di quel
la usata In altre situazioni Con
dannati senza speranza di grazia 
ad una morte che a vvlene tra soffe
rente orrende Condannati al rifiu
to e alla paura di coloro che li cir
condano Condannati, soprattutto, 
a sentirsi colpevoli della toro ma
lattia, se un ministro si e permesso 
di dire, raccogliendo un sentimen
to diffuso, che «ammala di Aids chi 
se lo cercai Violenta e definitiva, 
l'Informazione sull'Aids é arrivata 
su questo gruppo ancora ristretto 
di persone come un annuncio senza 
possibilità di obiezione o di replica 
incontrando, senza drammi evi
denti all'esterno, l'angoscia di mor

te dei tossicomani e I sensi di colpa 
degli omosessuali più tormentati, 
fino a determinare mutamenti Im
provvisi del loro stile di vita e del 
loro atteggiamento nel confronti di 
se stessi e del mondo Proponendo 
I immagine dolorosa quanto ina
spettata di una capacità di andar
sene via con dignità In un silenzio 
motto diverso da quello che la loro 
vita aveva suscitato Proponendo 
Insieme I idea del sollievo crudele 
di chi Informa parlando di una 
morte che arriva od altri, e del van
taggio che I uomo trae comunque, 
nclìe situazioni più difficili, dal 
confronto con la verità 

Un secondo gruppo di persone 
direttamente interessa£»• dall'in
formazione sull'Aids è duello del 
sieropositivi Una condizione, la lo
ro, presentata Inizialmente come di 
rischio lieve e, soprattutto negli ul
timi mesi, come pravamente 
uguale a quella della malattia For
zando t dati di cui disponiamo, per
ché nessuno pud ritenere Impossi
bile oggi che una stcroposlttvttà 
che resta senza malattia per cinque 
anni possa mantenersi tale senza 
mala t tla per altri dieci o ven ti anni 
Trascurando 1 insegnamento pro
posto da secoli di lotta contro le 
malattie Infettive sulla necessità di 
puntare soprattutto sul manteni
mento e sul rinforzo delle difese 
che già ci sono, e che sono attive 
evidentemente anche net caso del 
cosiddetto portatore sano di Aids, 
quando si vuole curare un uomo da 
una malattia Ma trascurando, so
prattutto, l'impatto orrendo che 
una notizia sbagliata di questo ge
nere ha sulle aeclnc di migliala di 
persone che conoscono la loro sic-
ropositivttà 

Pensiamo per un attimo alla tra
gedia di Brescia senza farci In
fluenzare dal fatto che lì non et fos
se una malattia già in corso. Chie
dendoci cosa avremmo fatto noi a 
quell età, In quella condizione, sa' 

pendo o pensando di essere comun
que condannati a morte, sta pure a 
distanza di qualche anno, nel mo
mento In cui la nascita di un bam
bino ci poneva di fronte al proble
ma di creare per lui una famiglia È 
cosi assurdo il pensiero di chi si 
fosse fatto da parte, In quella situa
zione, per offrire al Tiglio una /ami-
glia destinata a durare più di quel
la che gli poteva offrire lui? Allar
gando il discorso a situazioni meno 
caratterizzate e drammatiche con
frontarsi con lldea della propria 
morte non è tacile per nessuno, de
termina reazioni complesse, la più 
comune delle quali è la negazione, 
Il tentativo cioè dt non vedere diffi
cile o impossibile per i malati ma 
molto più semplice per chi ancora 
malato non è È cosi assurdo II pen
siero di chi si preoccupa del fatto 
per cut una preoccupazione ecces
siva esenza speranza sulla sleropo-
sitlvità spingerà a chiedere esami 
coloro che già sanno benissimo di 
non avere niente e distoglierà dalle 
analisi Invece soprattutto quelli 
che corrono effettivamente del ri
schi e che non hanno 11 coraggio di 
guardarli direttamente In faccia? 

Difficile non verificare da questo 
punto di vista un elemento dt cini
smo o guanto meno di distacco pre
sente In tutte le Informazioni più 
allarmistiche Difficile non verifi
care, d'altra parte, quando questo 
tipo d'Informazione rischia di esse
re controproducente, determinan
do reazioni forse ragionevoli dt 
maggiore paura In coloro che non 
sono ancora Infetti ma determi
nando reazioni assai meno costrut
tive in coloro che già si sono infet
tati o temono dt poterlo aver fatto 
sulle persone, cioè la cut collabora
zione è Indispensabile per un pro
getto realistico di prevenzioni-

Tbttosl svolge, In effetti, come se 
un'in/ormasione esagerata di que
sto tipo. Inutile o dannosa per la 
popolazione cut è diretta, potesse 

essere uttle Invece a qualcun altro 
che la utilizza per fini diversi Co
me fa Buttigllone sulla "Stampa", 
ad esemplo, proponendo I idea per 
cut l'epidemiologia dell'Aids è utile 
a convalidare (sic!) le dottrine cat
toliche sulla sessualità E come 
fanno, su un altro versante, tutti 
coloro che si sono abituati a consi
derare il giornalismo come uno 
sforzo di vendere notizie basato 
sulla drammatizzazione a tutti I 
costi delle Informazioni in suo pos
sesso 

SI è detto più volte, parlando di 
Aids, che un'Informazione corretta 
dovrebbe accompagnarsi sempre 
ad un grande rispetto per coloro 
che ne sono colpiti Mi chiedo se 
tale rispetto dovrebbe basarsi, oltre 
che sull esortazione rivolta al sani 
perché non 'emarginino* t malati, 
sulla mobilitazione ampia e ben 
pubblicizzata delle competenze esi
stenti su questo problema e sulla 
messa In opera di un grande pro
getto di ricerca sul problemi propo
sti da una malattia terribile Siamo 
abbastanza cresciuti, alle soglie del 
Duemila, per sapere che II futuro 
della scienza non dipende tanto dal 
genio del singolo, ma dall'organiz
zazione di un fronte unitario e ben 
finanziato di ricerca Di esso, lo si 
deve dire chiaro e forte, non vi è 
ancora traccia, né In Italia né al
trove ti che dipende In parte, certo. 
dal tatto che li genere umano non è 
ancora In grado di darsi strategie 
unitarie su nulla, ma dipende an
che, nel caso specifico, dalla parti
colare disorganizzazione di un set
tore in cui l'interesse particolare 
continua a prevalere su quello ge
nerale e dall'Idea per cui chi co
manda e decide si sente parte di un 
mondo diverso da quello di coloro 
che con l'Aids hanno davvero a che 
fare 

Luigi Cancrini 

INCHIESTA / Aids: le testimonianze raccolte negli Usa - New York 
Oli noitro invitta 

NEW YORK - Una ma
lattia Incurabile, sofferta 
In segreto, che l'Interesse 
morboso di certi mass me
dia dilata e dlstorce ali
mentando dlfftdensa e 
flaura. Lo stigma sociale è 
arte. Malfrado se ne porli 

ormai da sei anni, non et 
molta comprensione, e 
ancor meno simpatia, per 
un morbo sconosciuto ma 
che si pretenta finora con
nesso con 11 sesso e la dro
ga, La condanna si ac
compagna alla tentatone 
di reprimere. 

Ed ecco che l'Alda a New 
York (finora 4.941 morti, Il 
numero più alto di vittime 
in cifra assoluta) e ancora 
un argomento tabù: a ma
lapena riconosciuta dalle 
autorità sul plano degli 
aiuti e In gran parte ri
mosso dalla cosclensa del 
pubblico che tende a ri
trarsi Inorridita. Chi ne e 
colpito aoffre, quindi, due 
volle: la lenta autodistru
ttone fisica del corpo o 
della mente, accanto allo 
schiacciante peso morale 
dell'Isolamento, dell'e
sclusione istantanea dal 
contatti col mondo ester
no, 

Le numerose organhna-
tlonl volontarie che si bat
tono per informare, riedu
care, assistere fanno rau
ca a rompere il muro del 
allenito e dell'lndlfferen-
ta. i tuttora assai diffici
le, Infatti, risvegliare la 
cosclensa sociale attorno 
ad un problema cosi con
troverso. Nel vuoto so-
starala!» In cui sono co
stretti ad operare, 1 vari 
gruppi di appoggio con
centrano I loro storsi sul 
self-help, una rete di soli
darietà Improvvisata che 
è andata via via rafforzan
doti e che cresce a ritmo 
Impressionante, 

quelli che hanno già 
contratto l'infezione sono 
noti come «pwa» (people 
WlthAIds) I diversi nuclei 
locali fanno capo ad una 
task force, a una federa-
tlone nazionale. Sanno 
che. In gran parte, devono 
aiutarsi da soli, ritrovare 
cioè fra di loro quell'assi
stenza e quel calore urna-
Eo che la società rifiuta 

olo adesso la municipali
tà di New York ha final
mente approvato II plano 
finanziarlo che permette 
l'apertura di un «rifugio» 
per 1 «pwa» che non hanno 
un ietto sotto cui riparar
si. È stato acquistato e ria
dattato un vecchio alber
go, Rlver Hotel, che sarà 
gestito dal 'Centro delle 
risorse Aids» (Are) A que
sta residenza destinata a 
dare l'ultimo conforto a 
chi non ha speranza alcu
na, verrà Imposto II nome 
di Batley House, in memo
ria di un socio fondatore 
dell'Are che l'anno scorso 
è morto tragicamente 

La mobilitazione delle 
risorse, a livello di Inter
vento pubblico, e lenta 
Molto si sta facendo per la 
ricerca scientifica e 1 pro
gressi segnati In questi 
anni sono considerevoli, 
per quanto lontano possa 
ancora essere 11 traguardo 
della cura o del vaccino 
Ma sul terreno della assi
stenza al sta evidentemen
te segnando 11 passo In 
tutto questo c'è una dico
tomia che reca le pesanti 
tracce del pregiudizio, 
dell'avversione o del com
plesso di colpa verso 
f Alda. 

Eppure adesso a rischio 
è anche la grande massa 
della popolazione La dlf-

Il «fai da te» 
della solidarietà 

tra i malati 

Malgrado se ne parli da anni, è ancora forte 
lo stigma sociale dell'infezione - La rimozione 

del problema da parte del pubblico e delle autorità 
e la «risposta» dei colpiti attraverso iniziative 

che cercano di abbattere il muro della solitudine 

fusione del morbo In set
tori che niente hanno a 
che vedere con le cerchie 
degli omosessuali e del 
tossicodipendenti è 11 sin
tomo più pericoloso I lse-
f;nale d'allarme, cioè, che 
ndlea come II fenomeno 

Investa ormai l'Intero tes
suto sociale. 

Alla 57* strada c'è la se
de della «Fondazione per 
le ricerche sull'Aids» 
(Afar), anch'essa una or
ganizzazione volontaria 
sostenuta da sottoscrizio
ni private e qualche sov
venzione governativa. Fa 
un lavorodl monitoraggio 
accurato in collegamento 

col vari centri di ricerca e 
con quel Cdc di Atlanta 
che controlla le malattie 
Infettive e che, In questo 
enorme dramma del
l'Aids, agisce come stru
mento di sorveglianza e 
mente coordinatrice a li
vello nazionale AU'Afar 
hanno 1 dati aggiornati 
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sulla situazione medica 
generale. 

La presidentessa dell'A
rar, dottoressa Mathllde 
Krtm, dice' «Oggi, secondo 
quanto dicono le statisti
che, eli eterosessuali af
fetti da Aids occupano la 
stessa posizione da cui, set 
anni ta, erano partiti gli 
omosessuali» Il che vuol 
dire che , procedendo In 

firogresslone geometrica, 
I morbo può davvero 

aprirsi varchi tremendi 
nel grosso della popolazio
ne Fra cinque anni po
tremmo essere di fronte 
alla «catastrofe» con una 
moltiplicazione del conta
gio ormai incontrollabile 
La dottoressa Krlm ritie
ne che 11 governo abbia 
sottovalutato, e continui a 
risparmiare sugli inter
venti necessari Le strut
ture clinico-sanitarie po
trebbero non essere più In 
grado di sostenere la pres
sione malgrado II raddop-
fiio del costi da otto ml-
lardl di dollari a sedici 

miliardi entro il 1991 

Gli scienziati, gli ammi
nistratori, 11 personale 
d'assistenza volontario 
cercano tutu di mantene
re la calma e il senso delle 
proporzioni Ma le voci al
larmistiche non mancano, 
insieme alle proposte più 
drastiche isolamento o 
quarantena per tutti I 
•portatori» di Aids, ossia la 
creazione di una categoria 
speciale di sorvegliati II 
capo del servizi medici fe
derali, Everett Koop, 
qualche giorno fa, ha deli
neato un quadro allarma
s s i m o proponendo l'asti
nenza, un matrimonio 
monogamico e l'uso del 
profilattici «Se non stia
mo attenti — ha detto — 
l'Aids farà cento milioni 
di vittime su scala mon
diale da qui a) Duemila» 

«In questo clima, 11 SI 
per cento del medici è fa
vorevole ad Introdurre un 
testo anti-Aids obbligato
rio come prerequlsito del
la licenza matrimoniale 

L'esame serlologlco viene 
attualmente imposto nelle 
Forze armate e un risulta
to positivo porta all'Im
mediato allontanamento 
dell'interessato dal ranghi 
militari Ora si avverte, in 
diversi ambienti, una 
pressione In aumento per 
estendere, anche nella vi
ta civile, l'esame degli an
ticorpi Aids a tutti 1 «so
spetti», a tutti 1 «gruppi a 
rischio» 

La proposta viene forte
mente contrastata da 
quanti vi intravvedono 
una pericolosa violazione 
sul terreno dei diritti civi
li Un test positivo, per un 
•portatore», si teme infatti 
possa costituire un prece
dente In base al quale le 
compagnie di assicurazio
ne sulla vita e sulla salute 
potrebbero arrivare a ne
gare la polizza all'interes
sato Ossia, proprio chi ne 
ha maggiormente bisogno 
si vedrebbe sottratto l'aiu
to medico indispensabile 
Potrebbe Infatti ricorrere 
all'assistenza pubblica so
lo se potesse dimostrare di 
essere In condizioni total
mente disagiate, ossia ac
cettando di essere classifi
cato come «indigente» Il 
«portatore», se certificato 
dal test, rischia anche di 
perdere 11 suo alloggio e II 
suo lavoro 

Ecco perché fra la co
munità del «pwa» c'è mol
ta ansietà e notevole ri
sentimento per questa 
configurazione di out 
cast, Indesiderabili e 
ostracizzati, che sembra
no ostinatamente Inten
zionati ad attribuire loro 
§11 strati più intransigenti 

ch'opinione pubblica E 
forse sono stati proprio 
tanti ostracismi ad aver 
favorito il dilagare della 
malattia, vista come «giu
sta punizione» di tossico
dipendenti e omosessuali 
Mentre ora — con sgo
mento — ci si accorge che 
non è stato così 

Antonio Bronda 

LETTERE 
ALL'UNITA1 

Archivi da aprire 
senza discrezionalità 
Signor direttore, 

gli Archivi militari italiani al contrario di 
quelli civili non sono a luti oggi soggetti a 
regolamentazione giuridica, cosicché nell'ac
cesso e nell'utilizzazione dei fondi d'archivio 
domina la più assoluta discrezionalità 

L'archivio militare più importante, l'Uffi
cio storico dello Stato Maggiore Esercito è 
gestito da un gruppo di ufficiali, stipendiati 
dalla collettività, che dispone di documenti 
storici ben più antichi di quei 50 anni che 
giustificherebbero una certa discrezionalità 

Per citare solo qualche esempio i fondi sui 
14 000 (secondo le più accreditate ipotesi per 
difetto) ribelli fucilati, uccisi tra il 1861 e il 
186S nella guerriglia contadina definita bri
gantaggio meridionale sui ribelli alle conqui
ste coloniali italiane africane, sul ruolo dell'e
sercito italiano nella repressione durante la 
guerra civile di Spagna, sugli enigmi delle 
vicende delle due ultime guerre mondiali, in
cluso quest'ultimo di Leopoh Moltissimi fon
di sono gelosamente conservati nell'Ufficio 
storico dello Stato Maggiore Esercito, che 
seleziona gli storici che desiderano lavorarvi 
aprendoli parzialmente solo a quelli utili alla 
retorica nazionale 

Perché non si approva una legge che per
metta l'apertura e la pubblicità degli archivi 
militari italiani** Abbiamo troppi scheletri 
nascosti che meritano di essere portati alla 
luce della Storia 

SEBASTIANO GERNONE 
(Bari) 

«Il movimento, invece, 
in mano ai lavoratori...» 
Caro direttore, 

ho letto che hai aperto una inchiesta-dibat
tito su «Il sindacato alta prova del futuro» e 
vorrei portare il mio piccolo contributo 

Le attuali strutture (i funzionari del sinda
cato e dei patronati, compresi i vari segretari 
a tutti i livelli) devono tornare negli uffici e 
mettersi a studiare e ad aggiornarsi, utiliz
zando e creando tutti quegli strumenti che li 
faranno diventare veri e propri consulenti del 
lavoro Sì spera cosi che saranno evitati, per il 
futuro, errori madornali 

L'organizzazione come movimento, invoca, 
deve estere completamente in mano ai lavo
ratori, che devono essere liberi di scegliere 1 
loro dirigenti a tutti 1 livelli 

Solo cosi si potrà arrivare ad una vera unità 
sindacale quando i lavoratori saranno final
mente soggetti e non oggetti 

CLAUDIO FACON 
del Consiglio di fabbrica Marcotto 

di Vgldagno (Vicenza) 

«L'idea di un Pel che sta 
dalla parte dei poveri 
è dura a morire...» 
Cari compagni, 

a proposito dell» morte di Outtuso, non 
sono d'accordo di far cadere il silenzio su una 
vicenda che ha fatto pensare e continua a far 
pensare molti compagni 

Un comunista, e non senza responsabilità 
nel Partito, che muore lasciando un'eredità di 
centinaia dì miliardi è comunque un proble
ma, e soprattutto in un momento di difficoltà 
finanziane per il partito (e di sottoscrizio
ni ) Nessuno dubita che l'artista abbia dato 
moltissimo «alla democrazia, al movimento 
dei lavoratori»*, ma l'imbarazzo rimane, men
tre vecchi compagni si privano di parte delle 
loro pensioni per darle al partito o al giornale 

Moralismo** Sterile sentimentalismo? Può 
darsi, ma l'idea di un partito comunista che 
sta dalla parte dei poveri è dura a morire, fa 
parie della nostra storia, e forse non va butta
ta via come un ferro vecchio neppure nella 
nuova società affluente non stiamo ripropo
nendo, proprio in questi giorni, lo splendido 
intervento di Berlinguer sull'austerità, così 
ampio, complesso, significativo da segnare 
per molti aspetti il vertice della sua elabora
zione politica? 

Insomma, tutto il rispetto che vuoi, di fron
te alla morte, ma anche tanto rispetto per i 
VIVI, che debbono poter esprimere le loro per
plessità, interrogarsi anche su alcune scelte 
private degli uomini, quando queste abbiano 
davvero peso ideologico e politico Non e solo 
questione di libertà, ma anche di buon gusto, 
che va richiesto a tutti, e in tutti i momenti 

GIOVANNI POLARA 
(Napoli) 

La sindrome 
da sportello Aci 
Caro direttore, 

nel giugno 1986 ho fatto richiesta per avere 
il libretto fiscale per il pagamento delle tasse 
automobilistiche e, a tutt'oggi, non l'ho anco
ra ricevuto Presentatomi all'Aci nei giorni 
scorsi, dopo la solila apocalittica coda (pari a 
quella dell'aprile e dell'agosto 1986), sono 
stato costretto a pagare le tasse automobili
stiche del primo quadrimestre 1987, ancora 
una volta, a questi sportelli 

Poiché pago ogni quattro mesi le tasse au
tomobilistiche della mia vettura diesel (in 
quanto due volte in passato sono stato co
stretto a regalare parecchi mesi di -bollo» al 
ministero delle Finanze), per quanto tempo 
ancora dovrò sottostare ali incubo delle code 
agli sportelli Aci? 

Perché tanti cittadini italiani, come me, ol
tre a pagare una tassa anticipata debbono 
rimetterci la salute* 

EZIOLANFRANCON1 
(Milano) 

«Non sono state 
alla finestra a guardare 
il bucato della vicina...» 
Cara Unità, 

ho allevato quattro figti mio marito era un 
dipendente statale, oggi in pensione, ho 57 
anni Anch'io avrei avuto tanti interessi da 
coltivare, ho avuto anch'io tanta voglia di 
uscire e di lavorare, ma mi si dica, prima di 
fare tanta ironia sugli «arrosti che bruciano*, 
chi avrebbe accudito ai miei figli0 Inutile e 
superfluo indicare le difficoltà materiati, il 
superlavoro fisico e mentale di una donna che 
debba provvedere alle necessità quotidiane di 
una numerosa famiglia 

Ma ciò che pesa maggiormente sulla casa
linga ed ò causa di tante amarezze e frustra
zioni, e il suo ruolo di «nullità., la poca consi
derazione che ha di se stessa, le crisi esisten
ziali che la dilaniano Ovunque vada, la casa
linga sente sempre rivolgersi la domanda 

•Lavora?*, e la risposta, naturalmente, e 
sempre negativa Oppure .Casalinga? Non 
si direbbe, si esprime cosi bene'* l'ignoranza 
è d'obbligo 

Il lavoro, per definirsi tale, lo è solo se 
retribuito anche quello domestico, purché 
svolto fuori dall ambito familiare Una pen
sione alle casalinghe** Non sia mai detto non 
hanno mai versato alcun contributo (in base e 
quale reddito?) Non hanno diritto alla pen
sione sociale hanno quella del marito, no? 

La casalinga é l'«usa e getta* della fami
glia, il -cavaliere inesistente» delta società. E, 
per concludere, le casalinghe della mia età 
non sono state alla finestra a guardare il bu* 
cato delta vicina nei momenti delle grandi 
battaglie femminili, proprio perché speri
mentavano sulla loro pelle la condizione più 
umiliante della donna hanno partecipato ge
nerosamente e con passione alle lotte per i 
consultori, per il divorzio, per la parili ses
suale, per ta maternità protetta, per il lavoro, 
per l'aborto 

Dico generosamente, perché consapevoli 
che personalmente non ne avrebbero tratto 
alcun vantaggio 

GIUSEPPINA RIZZO 
(Modena) 

Proprio quello spinotto 
in più, che dovrebbe servire 
per la sicurezza... 
Cara Unità, 

per 40 anni ispettore del lavoro, ho «volto 
migliaia di inchieste per infortuni anche mor
tali, facendo rapporti all'autorità giudiziaria 
che sfociavano in processi penali In pensione 
da 12 anni, ho continuato ad occuparmi di 
infortuni in veste di perito (sempre nell'inte
resse delle parti lese) 

Ciò premesso, mi sembra doveroso segni-
lare un caso continuamente ricorrente sia sul 
lavoro sia In ambiente domestico riguarda 

f li utensili portatili e le macchine mobili per 
quali la legge prevede il collegamento elet

trico a terra -mediante spinotto ed alveolo 
supplementari facenti parie detta spina «del
la presa di corrente- Proprio e questa «nor
ma di sicurezza» sono dovuti molti cui di 
folgorazione Questa sì verifica perché sia 
nella presa uà nella spina, Il conduttore per il 
collegamento a terra si trova vicinissimo ai 
conduttori che portano la corrente. E suffi
ciente che una di quelle piccole viti li allenii o 
esca dalla sue sede, perché il conduttore di 
terre faccia contatto con uno d) quelli di cor
rente, Poiché l'altro capo del conduttore di 
terra è fissato alla carcassa della macchine, 
questa si troverà sotto tensione con grave pe
ricolo per l'operatore Cosi quello che, nella 
mente del legislatore, doveva essere un meno 
di protezione, diviene invece strumento di pe
ricola 

A mio avviso le norme sul collegamento « 
terra dovrebbero essere modificate eliminan
do assolutamente lo prese e spina con alveolo 
e spinotto supplementari, che sono fonte di 
incidenti, sostituendoli con altri sliteml effi
caci e privi di pericoli. 

TITO CRUDI 
(Firaeai) 

Comunisti italiani 
alla Casa Bianca 
Caro Chiaromonte, 

ti sarei grato se tu volessi pubblicare questa 
mia lettera per precisare un errore — dovuto 
certo a scarsa in formazione e non ad una 
sorta di concessione a forme di politica spet
tacolo o di protagonismo — in cui /'Unità « 
caduta domenica 8 febbraio (intervista di Ve
ra Vegetti ad Antonio Rubbi) circa il fatto 
che sarebbe stata la prima volta, questa» In 
cui un comunista italiano * entrato alla Casa 
Bianca per incontrarsi, facendo parte di una 
delegazione parlamentare, con il vicepresi
dente degli Stali Uniti Bush In realtà non t 
cosi, e siccome J"Unitàe una fonte autorevole 
mi sembra utile precisare, per evitare che do
mani, richiamandosi al nostro giornale! qual
che cronista malevolo faccia erroneamente 
del 1987, in quel che concerne 1 rapporti con 

Sii stati Uniti, una sorte di anno uno ignoren-
o e nascondendo tutto quello che prima del 

1987 la cronaca politica ha gii avuto ampia
mente modo di registrare 

SERGIO SEGRE 
(Roma) 

Il lamento 
di Democrazia Proletaria 
Caro direttore, 

/'Unita, del 3 febbraio dedica metà della 
pag 3 ad un resoconto delle posizioni delle 
forze politiche e sociali in mento al problemi 
energetici, ai referendum antinucleari e alla 
Conferenza nazionale sull'energia È ben 
spiegato il punto di vista dei partiti, dei sinda
cati, delle associazioni a moie nt si ìttiche, del
l'Enel e della Confindustrta Non un rigo sul
la posizione di Dp. 

Ora risulterà a te, credo, che Dp ha raccol
to da sola più della metà del milione di firme 
per i tre referendum antinucleari Non signi
fica nulla? Dp é Tunica forza politica che da 
mesi ha presentato in Parlamento un piano 
energetico globale alternativo a quello del go
verno, con cui si dimostra come é concreta
mente possibile fare a meno del nucleare tra
mite il risparmio energetico e le fonti pulite 0 
rinnovabili, ben prima dì altri abbiamo de
nunciato la faziosità fìlonucleare della impo. 
stazione della Conferenza energetica, disso
ciandocene 

Potrei ricordare i blocchi pacifici, cui ab
biamo dato vita, dette centrali nucleari L'e
lenco potrebbe continuare, ma mi fermo qui. 
essendo sufficiente a dimostrare che Dp * 
l'unica forza politico-parlamentare coerente
mente ambientalista 

Essendo questa ta realtà, è evidente cht 
l'incompletezza della informazione, sistema
ticamente praticata da I Uottà nei confronti 
di Dp su tutte le questioni — I episodio del 3 
febbraio non e che la punta di un iceberg — 
non é spiegabile altrimenti che come il rinca
so settario degno di un piccola gruppo e non 
di un grosso partito e del suo organo di stam
pa 

GIOVANNI RUSSO SPENA 
per la Segr nas. di Democram Proietti» 

Aeromodellista 
Cari amici, 

sono un aeromodellista polacco, conosco un 
po' la vostra lingua e vorrei entrare in corri-
spondenza con aeromodellisti italiani A me 
interessano modelli di plastica, da montare, 
di elicotteri e aeroplani, senza motore, in sca
la I 72 In cambio offro modelli dei Paesi 
socialisti 

RYSZARDSOWA 
Os. at WIWJQUC 20 c/70,2S.4J0 Kìekc (Polo»») 


